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li CooBigUo di Statr., radooittisi n 
Borioni riunite, Ita dato volo {nv'orevule 
al 'prg'gejto doU'o'u, Di Rudlnl, riguar-
dab]té la. costituzióne dì nuovi' Comuni 
e borgate autovpiiié rurali, iotro,tj[ucpn-
riojri alclipe modlfloazìoni suggerite dalla 
Cton)Ì94Ì(>ne del Consiglio, Inoarioalo 
d| esaminare i progetti di iî odiflca/.iODÌ, 
lìjsiliabdó Intatta la buse fondamentale 
ddl disegno del'Minuterò. 

I nuovi Cjtnuui oorgTeblifro in luo­
ghi avonti.ùuii cerfai^ per'quanto limi­
tata, popòlà^lpne, tneqtre le,uiiove bor-
gdte,,apvròbt)erò sorgere soltanto in ter-
r'|(di;j ir^&póla'ti'o quasi spopolati, e tanto 
negfi uni conie nelle altre l'aunieiita, di 
prodozjpne agraria sarebbe, promosso'od 
Incpt'ag'glàto (ti' iippórtun'i esenzioni .da 
ta^fe, governative o da alleviap)euto di 
spèse e tassV cpmunall. 

II progetto votato si atflflnrebba sol­
tanto all'ppejra spontanea degli stessi 
proprisUrì disile terrò. 

Il Cbns glio di 'Stato però ha delibo-
itl;a dî  trasmettere'ài Ministero anche 

lio/na 30 —• St.irmiie ni<ìtii sals dal 
concistoro, Leone XIII ha tenuto oon-
oisi;ora segreto, orpando e p.nbblioaodo 
cardinali 'di 'Sinta [Wuàana Chiesa ilca-
uonioo Giuseppe Pnsob ed il padre Uaf-
faele Pierotti. Ha quindi provveduta a 
diverse sedi veneovìli vacanti. Il papa 
si & pòi recato nella ^ l a del trono, 
dove, circondato dalla sua nobile'doirte, 
ha ricevuto in udienza di formalità i 
nuovi nominati, che gli hanno baciato 
il piede. Dopo di oiÀ i novelli eletti 
sono sessi nella Busiiica Vaticana a pre-
gara sulla tomba del Principe degli Apo­
stoli, i-ecaudosi llnalmeota a visitare II 
cardinale Rampolla. 

Il pap't aveva buon aspetto. L'alloco-
zloae (a brèvissima. La cerimonia ter­
minò alle 12 30. 

« « * • " • — — — - " • • ••. Il . Ml ln fc 

ni italiano elle Mila ma citta 

rata 
un parziale obnt^oprogetto del^conpigljere 
Romanelli, ri^'uarftanle lo sole b'órgate, 
per l'inUtesi che, Volesse adattarsi per 
queste la facoltà di eBpyoP|riaré con ri­
gorose guarentigie i b'eiji incolti, per 
n^ettorll in cottura dirèttamente a fa­
vore dei rich'iédÀnti, ,<falyo,'.a' parità di 
condizióni, U prefkopza'ai. proppietarjl | 
ohe facciano miglioramenti senza Inter- j 
vento dello Stato. ' ' - ' 

Poi al é iniziato, mi non fii esaurito, 
l'esame dal progetto stilla'ojassifloa^zióne 
dei Comuni, sui, ópnsofzi volontari co­
munali, e'sul réfsrenditih. 

Si' è approvata là 'proposta di divi­
sione dei Ooìndni in a^'e; classi,'con di­
verso grado di tutela amministrativa. 

Il rimOBantfl deit.progeWivBi tratterà 
in una prossima seduta. 

La riapsrtm'a del P^riaifiento 
Ci telegrafano da Roma, 30: 
«Tutti i troni di ieri sera e di sta­

mane Imnno recato numerosi deputati 
per assistere alla ript^^'à dei lavori par-
latn^nibarì. A Mbnteòitbrio, da Aragno, 
da Ouardiibsssi, si rifonuano i cosidelti 
«circoli politici>. che esaminano sotto 
tutti,glj aspetti e ÌJ.BÌ g|ii di^^ersi punti 
di tl«&l!ìéipiù ìmportaàii questioni. 

• :I^I I gtMin,-, b»lcaae Ai '-ilpjttteoiHorio 
ffflfedloy i& bkadisca tnàoUre;e advéq-
trambi i lati, del(a.por.ta è afSsso l'or­
dine del ,gibijq(). per la 8ei;i.uts, di oggi. 

ffl1'a''39g(iet6Ì;i'a;'dèlia Ciimera- sono ac­
cumulate ni^mérosa domand^ di inter­
rogazióne, specialmente sulla noi^tra si­
tuazióne, .(ti; Africa e sui ;P?,aiiq^lti del 

•'G'6v6rnof.»~ " ' ' 

AFRICA 
A t e a n i pr ig ion ier i 

«'4feIiliart>ebbero allò- S c l o a ? 

OH Ititllaai all'ffstfìco sanno fu re . an­
che qualche cosa di buono: ìó pròvEÌno 

i i giornali di Bue.i03 Ayres, pervenutici 
< ieri, nei quali leggiamo che l'itàlii^no 

I cario Piazza, dimorante in quella cfttà, 
è partito da piazza Constiluoìon col 

I trppo feiroviario, (|ire.t,to a Meli Cura, 
1,11 ni)ovo paesetto ohe sorge in mezzo 
{ élla 'Pampa Centrale e che è stafo 'da 
: lui fondato. 
I II signor Piazza conduco .seco una 
I forte quantità di, foatsriàli d^' oostru-
; ziòiia per l'impianto di varii edifici. 
! Meli Cura è'situato sul Rio Colorado 

ed in una zona di terreno, fertilissimo. 
Da tre mesi soltanto ii paeiio venne 

delineato e già sorgono circa trenta case 
e per esso passerà la ferroyia ohe con­
durrà, al'Neuquen. 

Il delitto .dljuna pazza 
Londra 30 — Carta Suttlpr, una 

povera donna abitante .in |uu viraggio, 
ha. ,'ucciso i suoi quattro figli, dell'età' 
fra I 5 m;si eil ì i anai. hi donna ha 
commesso il delitto in un mooi^nta di 
mania religiosa. 

voro abbastanza rimunerativo presso il 
Negus, nom earebbero disposti ad ab­
bandonare, per d'rsrló'SciAa^;-ekse il Go-

-'iserotì non .-avesse alcuna difficoltà, sa­
rebbero disposti a rimanere ad 'Addis-

''Abeba-ancora per qualche anno. E' 
certo ohe il Qovèrno non potrebbe a-
vere difficoltà di sorta per quei pri­
gionieri la cui classe si trova-già in 

i'Songedo. - , -. . 

ftp.) 
Geltir^e 30 — Circola la voce che 

re Umberto hi elargito 60,000 franchi 
per i danneggiati dalle ultime inon­
dazioni. 

-OBisFi SON C K m m 
Orispi ha,.indirizzato uria le<ttera.au­

tografa ad, una vendita d|'c^f|tà a Ber-
,|Ìfio.„Iq,;e(|8ft dice: 

« Àlaun|| soetengotto ohe l'Europa è 
•i>tavoiiaTole;,alla'pace.-B' un errore. Le 
.,^6teni!^ ohe 1nedit̂ JO.o una riy.incita ac-

'farezzi^o dei progetti ambiziosi ed e-
<:;jtana>di lanciarsi in; una guerra sol­
tanto perchè:.-la temono.'Ma il giorno 
in cui esse'"Si crederanno sicure del. 
successo, non esiteranno piò, a'I'Eiaropa 
diverrà un immensocj^mpo di'^bijuàglia»., 

UMmrilàwiZ iiovemlw,è..).896. 

IL MICÀNOELA" FOBIA,, 
Scrivono da Roma : 
< Ed anche il giovane Re Alessandro 

di Serbia, nella circostanza della sua 
visita solenne al Re d'Italia in Roma 
capitale, ha dovuto ricorrere, par rendere 

-'éfflUg^ioiàl P6nte!fl'oà,-=(ir6lj'uèirei'j;éi'com-
plicato cerimoniale ohe'^tf!i 'à-'sll^ro 
la /{irmit a-Co'sto di qualsiasi più mar-
obia'na ipocrisia. 

Una colazióne ad un'Ambasciata for­
nisce' il terrena neutro' della -'partenza 
per la visita al 'Vaticano; uno scambio 
di AarrozzC cancella' 'ogni- mólest.a im­
pronta dell'ospitalità al -Quirinale; ed 
ecco che, in''virtù della -nbia pazienta 
a cui i'-cavalli di rioambio-son condan­
nati par qualche ora nel cortile del­
l'Ambasòiata',' ecco ohe la Corte ponti-

.8pi^.giji.aACjg/jjer^qoi^Inigyiori,.dei suoi 
sorrisi' il'-Monarca v'isita,4i.̂ ie, allegra­
mente Qpgeod'o. ohe egli non-sia ospito 

^ieli'usùrp(!i(areiì 
quapto è ameno, tu;ttp. questo ar­

meggio diplomatico, che, per disporre 
t formaliswi'dialla.oarmiza-'s'dei'davalli 
mondi del gran peccato, fa ogni volta i 
lambiccare le teste eaoiite di parecchi 
porporati e di ambasciatori a di mini­
stri,, convinti tutti quanti di aver reso 
uà granda servizio all'umanità quando 
sono- rinsciti a salvare tulle le appa­
rente. 

Eppure di li non si passa. In una 
cosa il Vaticano resterà fermo ed im-
muta'oile: nel culto della forma. 

La Chiesa cattolica potrà e dovrà dun­
que; aver rinunziato e rinliuziar tutta-

:;via a importantissimi privilegi nella so­
stanza; accommiatare cpn rammarico le 
sue aspirazioni- temporali ;' acconciarsi 
nel fatto a veder distrutte per sempre 
la s^e. speraci^ di, rtlprA,Q.i;fd;.un pas-

^.ijfjto'ohe tibn'pu'à in'ni,un ip.pdo' a.vive-
r'arsi; ma con tatto ciò terrà (aeqis, f^de, 
fin nelle aottigliezze pi.ù puerili, al fan­
tasma delle appar,eu^e, della forma. 

Cosi, il tempio di San Pietro viene 
sempre chiuso al pubblico in occa­
sione delle mésse ohe il -Dapa vi ce­
lebra; e il Pontefice pu& allora soltanto, 
senza -far atto di riconoscerà il Governo 
italiano invasore, scendere nel maggior 
tempio cristiano pet la pompa dei-quale 
laono ogni volta distribuiti sessaatamila 

biglietti d'invito, e migliaia di soldati 
italiani guarentiscono l'ordino pubblico 
sulla piazza San Pietro, mentre una 
numerosa schiera di carabinieri reali e 
di guardie di pubblica sicurezza, richie­
ste dalla stdssa Curia, invigilano il con-
tegiio degli invitati. 

Artisticamente — e mi si permetta la 
parala, pet quanto essa non alluda a 
nessuna di quelle funzioni sociali del­
l'arte richiesta da Msx Nordau — arti, 
slicamenta l'ipocrisia è simpatioissima ; 
e si à Indotti quasi ad ammirare la SH-
renilà di quella continuata menzogna 
formale. 

Voi entrato in Vaticino dalla port;» 
di bronzo, lasciando di qua, in Italia, 
1 soliti carabinièri di fazione ; vi sof­
fermate un istante coglllmponeoti sviz-
'Zerl, che subito al di là, al limitare della 
città pontificia, vi Interrogano cortese­
mente; poi, quando con' una risposta 
qualunque avete soddisfatto ano di quei 
bellissimi fantocci automatici che non 
sollevano mai difficoltà (ierchè non ca­
piscono mai una parola di qualunque 
lingua,'voi potete inoltrarvi su per i 
scaloni, e nel dedalo di fiortlli, di gal 
lerie, di scalette, di corridoi, di giar­
dini; onde il meraviglioso palazzo risulta. 

Ad ogni passo' incontrata gendarmi, 
preti scagnozzi, fantesche, governanti, 
bambini, prelati, dbmesliei, gruppi di fo-
rettilari afflitti da un aioerOne, assidui 
alla biblioteca ed ai musei, artijiti..-. un 
mondo insomma, e il più'Tarìo, il piii 
interessante. 

QualohO volta capita di smarrirvi, e 
dovete vidiscendere ^cale, poi risalirne 
altre, internarvi per' androni deserti, 
dove la statua di un Papa o il torso di 
una qualche sccHara grrca ispira quasi 
una misteriosa paura. 

Ma poi d'un tratto voi capitate in 
mezzo ai capolavori che gli artisti sommi 
del cinquecento hanno, con' saniiménto 
pagano, profuso nella reggia cristiana, 
e comprendete allora la maestà della 
forma pura in mezzo al raggiare dei 
geni di Raffaello e di Mlchèlangalo ; qui 
tutto é arte per arie: la respirate a 
grandi polmoni a la vlveta-

Slffattamenta ognuna dalle grandi ce­
rimonie pontificie ha per sé queste ele­
mento sovrano dell'arte, ohe la incor­
nicia e la int'-gr». Dove può il Papato 
più grandiosamente prodursi ohe sotto 
la volta michala'ngioiesca di Salì'Pietro, 
inspirante di per sé sola I» più devota 
religione alle anime artiste? Dove la 
persona del ponteQce' piiò meglio ripa­
rare ohe in capo a quelle sale ognuna 
delle quali racchiude tesori supremi di 
ogni forma d'arte! 

Pur tattavi,a, mentre trascorrete per 
la città dei pontefici, sempre incombe 
sul vostra pensiero la sottigliezza ec-
elesiastica di tutta quella men./ogpa con­
venzionala. Oltco quelle pareti, a due 
paasii, ferve la vita italiana, orgpgliosa 
della capitale sua splendid.a, smaniosa di 
recar ad essa il lustro di;una nova e tà ; 
a qui sì crude di p'.ter negarlo, flagendu 
di igoorsirjie l'é.iistenzi; e (>i ogoi l-
stante — curiosa e volgare contraddi­
zione I — si ha bisogno di ricorrere a 
quello stesso mondo ufficiale; poichà an-
. ^ e qi)i, ,i^,,qn,eati|Cpr,tili a per questi 
.'aM!pp,i, -lioTO ad "lOgni^tratto torreggia 
^emblema.della Chiesa, agitasi la uma­
nità coi guoi difatti ; ed anche qui i 
furti-, i borseggi, te "ribellioni, i drammi 
di gelosìe, richiedono l'intervento della 
benemerita! 

Ma certamente ancora è il mondo uf­
ficiale vatióaùesoo a contentare! della 
menzogna; i cuori per sé non ne pos-, 
sono essere a non ne sonq lieti. CĴ uandò, 
in circostanza simili alle.'odièrne', l'Im­
peratóre di Germania recossi a fir vi­
sita al Papa, egli pure c,edette alle^asi-
genze della form/t; i-ibelle volle esser 
soltanto l'Imperatrice Augusta, cho, ad 
onte, di tutte, le raccomandazioni .di eti­
chetta, . andò al 'Vaticano in cappellino 
e non volle adottare la veletta ntira. 

Ancora una volta — :8ia detto fra 
parentesi — artjstlcameate l'etichetta 
formale era più simpatica, poichò nella 
cerimonie vaticanesche un fascino tatto 
part(coIa.re è dato dalla impronta anda­
lusa ohe i visi ovali della signore, assu­
mono neU'aoconciatura.^cura agtio la ve­
letta neràf-Ma'-i'Imperatr'ice'if+eiya /.jrse 
qualche buona ragione per-tribètlaraìl' 

I ' II corteo imperiale mosse dùnque dalla 
'; ambasciata prussiana; il Governo italiano, 
\ con - l'elice concetto, ad afiermare che in 
! Roma gli o,;piti del Re sonò'sempre in 
' Italia, qualunque sia-lo scopo delle loro 

passeggViite, aveva disposto un'cordone 

di truppa a rendere gli onori all'Impe 
ratore per, tutto il lunghissimo tratto di 
via Nazionale, corso Vittorio EmiiDu,ele 
e piazza San Pietro; ed era caratteristico 
in sommo grado lo scorgere all'ingresso 
del cirtili del Vaticaiip ii bersaglieri nostri 
separati appena per aii pilastro dallo 
scbiaramento dei gendartui pontifici I 

Ma la folla, che aveva sempre accolta 
con entusiasmo l'Imperatura in ognigua 
parata, si accontentava quel giorno di 
salutare rispettosamente; ed era sinto­
matica queir aul^ipatia della folla per 
il cerimoniale tanto farcito di ipocrisia. 
Il popolo .diceva al 'Vaticano,che quella 
menzogna obn inganna ormai più, ne^uno. 

'fermiuatala visita, mentre il corteo 
imperiale attraversava di nuovo la, piazza 
San Pietro, sì vide distintamente, lassù al 
quarto piano del -palazzo pontificio, alla 
Qpostra ben nota della stanza papale, si 
vide una figura tutta bianca apparire 
didtro le cortine leggermente rialzate, 
e rimirar sulla piazza; e snlla folla 
passò come un, alito di iiitapso desiderio. 
Oh, se quella finestra si aprisse, se la 
menzogna, cessasse I 

Ma, lo cortine ricaddero; la figura 
bianca dileguossi allo sguardo ; e l'ipo­
crisia delia forma continua I » 

Una conquista doli a scienza 
QiitfcoTeatiTiilteìratBiiaiii), 

Scrivono da Parigi : 
« Il ritorno in Francia del-dottor Jer-

ain — sbarcato in questi giorni a Mar­
siglia —I fu causa ohe la stampa pari­
gina mettesse in Inoe la scoperta scien­
tifica da lui compiuta, scoperta desti­
nata a strappare alla morta migliaia e 
migliaia di vite. 

Allievo di Pasteur e di Roux, il gio­
vane-medico studiava con paesiona già 
da qualche tempo la bacteriologia ed i 
suoi effetti sui '-vacoinl. Fu- da questo 
punto che egli mosse poi per studiare 
quella tercibile peste bubbonica che o-
gni anno, nelle calde contrade dall'Asia, 
miete-innumerevoli vittime. 

, Due anni of; sono, dopo lunghe e pe­
ricolose escursioni in China ed al Siam, 
dove infieriva l'orribile morbo, il dottor 
Jerain andò all'Annam per cominciare 
-la sua battaglia scientifica, e si atabilì 
all'isola di Nha'Trang. 

Quest'isola offriva della speciali con­
dizioni di salubrità; vi si poteva vìvere 
con poca spesa e attendere cpn tutta 
sicurezza al proprio divoro, s-)nza tema 
di svegliare sospetto. La città è poco 
distante da Saigon, a portata dei gr.indi 
bastimenti che mettono in comunica­
zione' la China e l'India: in una parola, 
un eccellente campo di tisperienze. 

Il medico francese aveva condotto con 
s6 un veterinaria; imprav,:vi,sò un mo­
destissimo stabilimento, comprò, col poco 
dàiìàró di cui poteva disporre, venti ca­
valli a quindici piastre 1' uno e su quelli-
incominciò le proprie esperienze d'ino--
culazióoe. 

Dopo un anno di affannose ricerche 
e di tentativi, il dottor Jersin aveva 
acquisita la certezza di aver risolto il 
problema. 

Corse a Parigi e comunicò all'Istituto 
Pasteur it riaultato dellp sue ricérche; 
procedette sn alcuni topi a delle espe-
rio^ze clie. ebbero il più felice risultato; 
poi tornò alta'sua isola di Nha Trang. 

Poco tempo do^o, numerqsi ca?i di 
peste arano segnalati in Chiaà. Il dottar 
Jersin s'era fatto inviare dall'Lititptb 
Pasteur ottanta flaconi di siero tolti alla 
giumenta stessa cha aveva servito alle 
sue esperienze. 

'Con questo siero égli si diresse subito 
a C'anton,-ma allorché vi giunse, il ^6 
giugno scorso, seppe che l'epidemia era 
quasi completamente scomparsa, 

Tuttavit resta ancora un malato, ed 
è 81^di lui che Jersin'esperimeuta'per la 
prim'a volt-'i sol serio l'effetto dalla sua 
scoperta. Al giovane chitiese, semipa-
rista della missione francese, venne ino­
culato il siero, e venticinque ore dopo 
il malato ara fuori di pericolo. 

Il dottore torna alla sua isola, non di­
menticando di lasciare alla missione fran­
cese qualche' Sacone'del siero grazie al 
quale, pochi giorni dopo, altri du.e^infalici 
vengono sottratti all'orrida fine' ohe li 
attendeva. 

Sconfparso da Canton, l'orribile morbo 
infuria con violenza inauditi^ ad Àmoy, 
ed é là che Jersin accorre: su venti­
cinque colpiti,, ventitré, grazie' i' lai, 
^ouo ridonati alla vita. 

'La fama di queste guarigioni cha 

hanno del miracoloso, ai sparse ben 
presto par la | città. L'ontustasmo pel 
giovane medico francese non ebbe più. 
limiti, fu acclamato a portato in trionfo, 
si arrivò al punto di tirargli del.petardi 
nelle gambe. Strano modo davvero di 
provare la propria rioonoscanzal 

Ma quando l'entusiasmo'.impera, non 
conosco limite. ^ 

I giornali locali evocarono persino la 
popolare leggenda di un celebra medico 
chinesee Hoa-to, che operava della gua­
rigioni miracolose sui figli del. celesta 
impara vissuti... dueìnlla alìni or sono. 

— E Hao to ohe ritotaal — scri­
vono i giornali, e la voce pubblica fa 
loro eco. La offerta di Ovaoz) a di re­
gali affluirono in gran copia, ma il gio­
vane scienziato rifiutò sempre,-e, finita 
la sua pra\(V!i8ta di siero, &aa . ritorno 
all'Isola. 

L'attuala viaggio a Parigi ha uno-
scopo importantissimo, oltre che dal tato 
^{lie^ îfico ed,.tti9Eit^it^^ip, a})o)ie,da,quello 
'politico. 

Sembra che- il govetinochinesa, gran-
deiUenie colpito dai.meravlglioà'i risul- • 
tati raggianti dalla cura Jarsìn, abbia 
intenzione di fondare a Cjtqtocj i;u isti­
tuto Pasteur del quale il tarsia stessa 
verrebbe nominato diret tóre." ' , ' 

Inutile aggiungere cha Hanotaux, mi­
nistro dagli- esteri francese', si interessa 
vivamente a questa progetto,'codia quello 
ohe assicura una grande preponderanza 
suiaotiflca della Francia néirestremo 0 -
riente. Ed appunto di questo 'progetto 
il dottor Jersin è venato a trattare a 
Parlgi.-

Le risorsa di cui dispone il laborato­
rio di Nha~Trang sono diventate'affatto 
iasiiffi9)enti; bìsogparabjie. qninluplipara 
l'impianto por polder rispondere: a-tutta 
le richieste, a |!intenzions dal. gover.no  
chinesa di installare a spesa propriev un 
isùtuto batteriologico frai^aesa è j^ale pro­
spettiva ià giustificare l'interessamento 
-che il progetto del dottor Jersin t iasu^i-
tato al ministero degli esteri. 

E sari forse la prima vojta in, cui la 
scienza avrà spr.vito a palliare,la .ragione 
politica; i p'ppSli ch'tf ncfn ]8f' •sarebbero 
lasciati conquistare per forza d'armròp-
porranno assai bioore resistenza A 'chi 
li conquisterà salvandone là vita invece 
che distruggendola. » ' 

CALEIQQJGOPIO 
Cronashe friulane. 
Dicembre (1399). La Zeixia patriatosla viaaa 

itabllitB ia Udina. Frioia la moodCa' cantava*! 
ora a Civtilal^ ora aà Acmìî a, ora. a Udlue, 
a qualche''vòlta in'Stiffii>miùga;caJt<llo del Pa-
triaraa. 

X 
Un poniì«iro ut {porno. 
QaaDdo una nanio&a «essa di oredeiroi eesBH 

di oireioara. .* 
X 

Coguisioni atili, 
• In «nifoa. 
Contro lo muffo «ho %\ avHuppRno sai tappi 

nallo cantine umide, ol ooniighftf dopo avari ta­
rate le bottigliê  di ìntrodorré 1» parte ̂ (ibera 
del tappo in naa soloiione Batara di aoido borico. 

--X . ' -
La sflnga. Monovarlia. 

La qTo 
Spiagaaiopa diìl mouoverbo preoadanta. 

(JIGCO ifii a co). 
X 

Par 9nira. 
la-Tribnnale. 
I^eaidmie — DuQim̂  confcsiafa di.,fiiaervi 

introdotto' a' soopo' di'- fnrto..'.-. - ' ' ' ' ' 
Awuaaio —, Por ulibidìrla. 
Praidìnta — Far ubbidirmi poi no I 
(Stprica). 

Penna e Porbioi. 

PROVINCIA 
(Di qua e djjà del ladri) 

HPE ERBATE. DAI G W J W l 
I lavori al Klaantto» 

Latìsana, 80 novembre. 
Sere sono successe un bel casetto 

nel vicino Cesarolo. 
Uoivasi colà in matrimonio con una 

formosa vlllioa un gioviootto, ex attèn­
dente di un capitana di stanza a Ijili-
lano. Quaod'ecco, sul più bello del ban-
..QbGi,ttp gujtii^le, s; b.ossA f̂ Ua i)9>''ia, Chi è? 
È',... la &m«»imta, 'che'^nllma' di a-
prire in nome' della logge. 

Si apre, ed entrano un' brigadiere e 
fine carabinieri, i quali dichiarano in 
arresto, nientemeno ohe lo sposo.' 

Figuratevi lo scompiglia dei couviliati 
e gli affanni delia sposa 1 

L'ex attendoata è oolpavola del ftirto 
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IL FRIULI 

di un orologio e un anello in danno 
del Buo capitano, oggetti ohe gli farono 
sequestrati ; e cosi invece delle gioie 
del talamo, dovette subire una buona 
chiusura nelle carceri militari di Milano, 
ove fu tradotto. 

I lavori dalla rotta del Masatto sono 
comioolati da vari giorni. Molti citta­
dini approflttano delle belle giornate 
per forvi naa passeggiata. 

Vampa, 
g u a a m n l e x « a m n i i k iDjur lc t i 

Col timbro postale di Udine, e Culla data 
< dal Distretto di Cividale», ci è perve­
nuta una oatt ilina che porta questo ti­
tolo, e dice: 

• Sarebbe il oolm'j che per piccali 
turterelli si avesse da far sempre pro­
cesso: uo grappolo d'uva o una panoc-
chia verde, come il pascolo abusivo od 
altra contravvenzione. 

Tutti avrebbero le fedine criminali 
sporche. Il Governo una spesa enorme, 
ed 1 Preturi un lavoro eccessivo. 

Poveri amministrati, povero QoverDO, 
e poveri Pretori! Quello che deva ap­
plicare la legge, deve avere no po' di 
buon senso nel distinguere tra furto e 
furto, circa l'importanza del fatto e delie 
oonsegueiuo alla persona, a perciò in 
molti casi mi pare provveda saggiamente 
il disposto dell'articolo 177 della legge 
comunala e provinciale. 

Questo io risposta all' abbonato del 
Friuli. Un Sindaco t. 

- Un evacui che si co«tltnlsce. 
Colombo CiriOt soldato della sesta com­
pagnia di ' ditòiplina (Venesia al Lido), 
evaso Una dal 19 novembre n. a. costi-
tttivasi Dal 25 successivo ai rr. carabi­
nieri di Palmanova. 

I n c e n d i * Per causa accidentale 
mauifestossi il fuoco nella casa di pro­
prietà di Vezzio Catarina, di Buia, te. 
nuta in affitto da Matti(ini Qiuseppe, cau­
sando un danno, asaicurato, alla prima 
di lire 7CU ed al seconda di lira SO0, 

— Pure per causa accidentata mani-
fustossi il fuoco nel deposito lef^naaii dal 
siguor Commessati Agostino di OTilmezzo, 
causandogli au danno, aasicnrato, di lire 
1200 circa. 

U n p i c c o l o I n c e n d i t t r i o . Venne 
deferita all'autorità giudiziaria Dauelon 
Domeoica di Pasiau Sohiavonesco, per­
che avendo lasciato iacustodito II pro­
prio figlio Miceli Giovanni d'anni 5, fu 
causa 6fae questi appicoasao il fuoco ad 
OD cumulo di paglia di proprietà di Va-
nier Domenico arrecandogli un danno 
di lire 30. 

1 / I n f a n a s l a a b b a n d o n a t a » 
Quella bamb na Luigia Tirelli dì mesi 
11 ohe, lasciata sul focolare sola, cadde 
nelle fiamme e riportò varie scottature, 
dopo atroci sofferenza dovette morire. 

Un'altra bambina fu vittima della tra-
scuranza dai parenti: essa è Emma De 
Marchi d'anni uno da Latisana, la quale 
avvicinatasi troppo ad no fosso, cadde 
nell'acqua e vi rimase miseramente an­
negata. 

U c c e l l a t o r i d i r i c h i a m i . 1-
gnoti ladri l'altra notte, penetrati me­
diante scasso nelle capanna in mura­
tura delle uccellande di Morandini Gia­
como e Zauelli Francesco di Montenars, 
rubarono in danno del primo 28 uccelli 
da richiamo, 80 lacci e 6 gabbie del 

.valore complessivo di lira 80 circa, ad 
in danno del secondo 30 uccelli da ri­
chiamo e 10 gabbia del valore di lira 
60. circa. 

A p p r o p r l a a s l o n e I n d e b i t a . 
Odorico Antonio e Giovanni, fratelli, co­
loni del co. Gliroìamo Codroipo di Ri-
Tignano, senza essera autorizzati, taglia­
rono ed aspuriarooo dai terreni da essi 
tenuti in affitto 43 piante del valore di 
lira 70 citca, per cui furono denuaciati. 

F u r t o I n C h i e s a . Nella Chiesa 
parrocchiale di Tarceuto, fu scassinata 
e vuotata la cassetta delle elemosine, 
ohe conteneva lire 4 circa in moneta 
di rame. I ladri sono Ignoti. 

UDIZfE 
(La Città e il Comune) 
P r e m i o a n n u o d i l i r e I S O O . 

A tutto il 16 corrente, presso l'Univer­
sità dì Padova, è aperta un concorso al 
premio annuo di lire 1200 per un gio­
vane ohe abbia compiuto con ottima 
riuscita.gli studi fiiosoflcorlatterari nel-
l'anno scolastico decorsa u nel prece­
dente, a provi di essere sprovveduto di 
beni di fortuna. 

P e n s i o n e a n n u a d i l i r e 4 0 0 . 
A tutto il 15 gennaio p. v., presso i' Uni­
versità di Padova, è aperto il concorso 
ad una pensione di lire 400 a favore di 
un giovane sprovveduto di beni di for­
tuna, appartenente par nascita alla pro­
vinole venete ed inscritto alla Facoltà 
di medicina e chirurgia. 

Fra Socialisti netatlHaJliGalì. 
Ort. sig. Direnare del « Friuli ».' 

Provocati dal Paese ad una polemica, 
prima con continuate allusioni più o 
meno diratte, poi con una chiara ed 
esplicita Interrogatlone, rispondemmo 
eoo la breve lettera ohe qu~l giornale 
publicò II 21 corrente, ricamandovi su 
un lungo commento ohe rendeva neces­
saria e doverosa una raplict da parte 
nostra. 

DI quel commento non rilevammo né 
i sarcasmi, nò l'offesa con la quala ai 
metteva in forse la nostra buona fede. 
Era ad ò nostra intenzione limitare la 
polemica a un dibattito cortese dì idee, 
e por ciò replicammo con la lettera che 
segue, che il Paese tuttavia né pubblicò, 
né menzionò nel suo ultimo numero. 

Il pl& elementare dovere di lealtà 
giornalistica e democratica — specie in 
chi ha accampato cosi spesso pretesa di 
affinità col nostro partito — avrebbe 
dovuto consigliare il Paese a pubblicare 
la nostra lettera. Non lo ha (atta, e 
per ciò preghiamo lei a volerci accor­
dare l'ospitalità del suo Friuli. 

In quella lettera accennavamo a un 
dubbia ; ora, dopo l'articolo di fondo 
del Paese di ieri, asso ò certezza asso­
luta. 

Quando II vessillifero di un partito 
può affermare, mentendo, ohe i socialisti 
sono soddisfatti delle misura adottata dal 
Governo in Sicilia (coiifandoado il CiLVal-
lotti coi socialisti e dimenticando i denun­
ciati arbitri a violenze), a può affermare 
che esso ai senta onorato della compagnia 
di uomini dì Destra, dei quali approva 
intero il programma, compresa quindi 
la promessa dì una nuova limitazione del 
diritto di voto por la classe lavoratrice, 
e nuova castrazione della sovranità po­
polare, noi possiamo ben dire eh» quella 
non à un partito radicale a che di de­
mocrazia usurpa il noma. 

Ma è poi il Paese — questo giornale 
mosaico, in perenne contraddizione con 
sa stesso, e nel quale si leggono articoli 
ohe suonano aspra censura e condanna 
par l'opera di un Governo che un poco 
pi& su è innalzalo a restauratore della 
morale e della libertà « avendo un «era 
programma democratico* — ò poi II 
Paese l'organo della democrazia friu­
lana? 

Ci crediamo in diritto di dubitarne, 
augurando quindi cha, fra non molto, 
uomini veramente demoeraliei, sor­
gano a propugnare il programma 
della oera demooraxia radicale, quel 
programma ohe, né fu enunciato a Gar-
magnula, uè fa parte di un sistema che 
«mentre infuria, sequestra, proibisca 
tutto ciò che sa di socialismo e repu-
blica, si mostra vergognosamente umile 
verso i clericali, nemici della civiltà a 
dell'unità d'Italia». (Vedi Paese, n. 37 
del 28 novembre 189(3). 

Kcco ora la lettera che II Paese aoa 
volle — et pour cause — pablicare ; 

« On. Redazio'^e del « Paese ».' 
« Le conaiderftzioni che precedono e 

seguano la publicaz'oue della nostra 
lattare, ci fanno sentire la necessità di 
una bravo risposta a ciò eh' esse hanno 
di sostanziale e sereno. 

«Confermiamo anzi tutto il nostro 
scritto in ogni sua parte, nulla trovan­
dovi di velenoso, nulla che ci possa far 
passare per semplicisti della tattica a 
intransigenti sino all'eccesso. 

« Noi siamo, personalmente. In per­
fetto accordo con ciò che il Turati va 
scrivendo ad ogni nuovo giorno nella 
sua Critica, benché, come associazione, 
ci sentiamo legati, dalla disciplina di 
partita che voJoutarìameute ci impo 
nemmo, alle deliberazioni dei Congressi, 
le quali del resto non sono che transi­
torie. Quel cha pensi il Turati del C:{-
vallotti a del di lui seguito, lo ìi 
legge chiaro nella Critica del 1 set­
tembre a. e , ed è ciò che pur noi pen­
siamo. In che cosa consisiano le libertà 
elargiteci sotto gli ansploi geoerosi della 
Estrema Sinistra cavallottiaua, lo sap­
piamo anche noi per prova, e meglio 
d'ogni altro Io può ben dire oggi il 
Turati, del cui giudizio ama farsi forte 
il Paese. 

« Noi non siamo socialisti sui generis, 
come para a lor signori. La teoria cha 
vorrebbe il nostro partito esclusiva­
mente e principalmente economico (e-
solusiyamente, o principalmente?), cosi 
cara al Paese, ha il solo piccalo di­
fetto di essere un semplice desiderio 
dei nostri avversari, più o meno socia­
listoidi. Nò vale di più la trovata cha 
in questi paesi il partito socialista ò 
esclusivamento politico, e cosi, nella 
mente di ohi scrive, qualche cosa di di­
verso dal resto d'Italia. 

< Qui, come ovunque, i socialisti si 
propongono la conquista dei publici po­
teri, la quale è l'essenza del programma 
di lotta dei partiti socialisti di tutto il 
mondo. Una sola inferiorità si ricouo-
scono rispetta ai socialisti degli altri 
paesi, quella delia organizzazione e dei 
mezzi atti ad esplicare la loro duplice 

astone nel cinipi oconomico a nel campo 
politico (inche ni>1 cimpo economico, 
proprio cos'i ; non furt'iio ys-*! frirse i 

tJn c o n c o r s o p e r c a n z o n e t t a 
e v l i l o t t o friulane viene aperto 
dalla locai» ii'iuintà ugeiiti di comioer-

promolori d'una Oam.<ra dui lavora? | oio « nell'intento di dare nuovo impulso 
iioQ è un socialista quiigli che testò ha . alla musica p 'polare a specialmente a 
lanciata l'idea d'una agitazione per il ; quella del nostro Friuli». 
r'pQso settimanale n li limitiziuue della j II concorso ò libero a chiunque, e ci 
giornata di lavoro?); inferiorità ohe li saranno premi da lira 100 e lire 60, e 
può addolorare, ma non II sorprende. ' diplomi d'onore. 
Sitano beila che non è che questione di I Di queste composizioni ne saruiioo 
tempo e di sviluppo dmle condizioni di j scelte sei fra la migliori, come fattura 

j musicale, a verranno cantate durante 
I la « Veglia Mercurio » nel prossimo 
I Carnovale, 

Par schiarimenti, informazioni, pro­

vila: essendo marmisti, essi sanno a 
sp>.Utare, lavorando, senza impazienze, 
niu anche senza rinuncia. 

< Essi non riconoscono d'altronde agli 
estranei il diritto di intervenire o at-
tt'i^giursi a C'jssandre o Minerve, negli 
»ffari Interni dal loro partito; e dai di-
V rsi personali giudizi di avvoraarl p'ù 
e mena affini, si permettono di non 
preoccuparsi. 

« Per questo, 1' Uomo fatto parlare 
nel Paese — del quale, confessiamo la 
nostra ignoranza, non intuimmo un La­
briola riprodotto a ridotto — oi lasciò 
indifferenti, e rispondemmo solo quando 
fummo interpellati dirattamente, con­
trapponendo domanda a domanda. 

« Che cosa ci ai è risposto? Nulla, o 
quasi. 

«L'azione della democrazia friulana 
— se fra gli obliosi non sono anche 
g'i scrittori del Paese — ei ridurrebbe 
n qualche articolo di un giornale, l 'm-
dirixxo prevalente dal quala non ò, lo 
r. patiamo, quello che deva avare — se­
condo noi e secondo il Turali — un 
P'irtlto radicale ohe tale uou sia sol­
tanto di noma, 

< Il vanto maggiore del Paese è di 
aver patroomato la coavocazione del 
Congresso, non operaio, m.i delle Socielii 
di mutuo soccorso, che sono le Società 
malva dello organizzazioni operaie, e 
cha di operaio non hanno, molta volte, 
che il noma. Ora, questa è troppo poca 
cosa. Non. essersi poi ricordata di quella 
ch'ò forse la sola cosa buona e attua­
bile oggi — col beneplacito sempre del 
signor Governo — fra le poche delibe­
rata del Congresso — la Camera dal 
lavoro — è..., forse troppo. 

< Ma é superfluo sminuzzare l'argo­
mento della dleputa-

« / veri radicali — dal Colaianni, al-
riiubriauì, al Sacchi, per non .dire del 
repubblicani puri a senza sottintesi — 
oggi, in Italia, sono contro il Ministero 
Di Rudiul, al quale la pace conclusa 
in Africa non può far perdonare l'opera 
liberticida cha qui compie quotidiana­
mente j pa^e cha con 6 merito suo, uè 
del Cavallotti, ma una necessità cha si 
impose a si sarebbe imposta, par salvare 
multe cose non uomiuabili perché suore, 
a chiunque fosse stato al Governo, e 
che ha, se non altro, il torto di essera 
venuta troppo tardi. 

« In questo sta — già Io dicemmo — 
il nodo della questione, 

e Dubiti pure il Paese che noi si sia 
socialisti ; noi oontluaeremo a dubitare 
che qui esista una democrazia radioalo, 
sino a che i fatti — che noi oi studie-
remo di provocare — non saranno ve­
nuti a provarci ii.coutrario. 

• Odine, 26 soTsmbra 1896. • 

CI pare di essera stati cosi abbastanza 
^^pliclti, ed è questo che ci ha tolto il 
piacere di esser letti sulla pagina del 
-^iiese. Fra esso a noi, giudichi adesso il 
pubblico. 

Glia, egregia sig. Direttore del Friuli, 
gradisca i nostri ringraziamenti per la 
pubblicità che non vorrà — speriamo — 
negare alla presente ; a voglia Lai — 
e vogliano 1 suoi lettori — aver pa­
zienza se la nostra cicalata fu uu po' 
troppo lunga: avrebbe, altrimenti, peo-
cato di poca chiarezza, 

Per la CommìaBione Direttiva 
del Cinola Elettane Bosialista 

Arturo Zambianchi. 
Luigi Pignal. 
Edoardo Toffetti. 

P a r t e n z a d i m i l i t a r i . Stamane 
sono partiti per le rispettive destinazioni 
1 militari dalla classe 1876 delle armi 

. di artiglieria e cavalleria. 

D e c e s s o . Improvvisamente cessò 
di vivere a Padova il cav. uff. Giovanni 
Nepomucano Ugo, ex Direttore della 
Poste, cha fu per parecchi anni Diret­
tore delle Poste a Udine, 

M o n e t e f a l s o . Trovansi in clr-
oolazione molti pezzi da 6 a da 10 cen-
tesfmi coli' effigie di Re Vittorio Ema­
nuele e di Re Umberto, falsificati. 

Si conoscono al tatto, perchè invaca 
di essere conlati, sona fusi e non hanno 
rilievo. 

Sono pura riconoscibili nello spessore, 
il quale è rozzamente imitato. \ 

A. b e n e O e l o d e g l ' I n o n d a t i ' 
d i Giovgtt, per iniziativa della lo- i 
cale Sooietà operaia e prestandosi la | 
drammatica Compagnia veneziana V. 
Bratti, alla, quale si. è ora aggiunto il : 
distinto caratterista Luigi Merazzi, verrà 
data giovedì una straordinaria rappre- \ 
seutazione nei teatro Minerva. 

grammi, eco, rivolgersi »l sig, Ernesto 
Santi In Udine. 

O o n f e r e n s a a g r r a r l a . Quest-i 
mattiuit alle l i pressa la localo S ci )tà 
oattolica di M, S. \\x luogo uuu confij-
ranza del distinto agricoltore parmense 
cav. Solari, l'apostolo della conolmazione 

i Induttiva, mercè la quuiu si ottengono 
dalla terra risultati straonluiari. 

Il suo principio si basi a{iKoialmente 
nell'ttzntaro la terra mediante la cul­
tura del trifoglio, trattato con un con­
cimo speciale, dal quale dà la formula, 
e nella successiva culture, in questa 
terra cosi opportunamente preparata, 
del frumento. 

Con tale sistema, del quale il cav. 
Solari dà le rigorosa spiegazioni scien­
tifiche, la produzione è triplicata, senza 
che la terra ai sfibri, anzi sempre più 
rinforzandosi, 

A r r e s t o a r b i t r a r l o I n e s i ­
s t e n t e . Nel 12 p. p. gennaio dal de­
legato di P. S. s gnor M r.ibile-Miruglia 
venne in Udine arrestato l'avv. Domenica 
Galoti. . 

Il titolo del delitto per cui egli era 
deferito all'autorità giudiziaria, era di 
truffa di lire 1260 a danno di Oioar 
Ornati, proprietaria del giornale VAraldo. 

I lettori ricorderanno il tatto, di cui 
allora fu dato ampio resoconto, and» ora 
è superfluo ritornarvi sopra ; aggiuDgiamo 
solo ohe II nostro Tribunale assolse II 
Galati non avendo riconosciuto gli e-
stremi del delitto nel falto di avere a-
vuto dall'Ornati la somma suddetta, dan­
dogli a dividere ohe con quella aveva 
acquistato dsH'amministraziona dal Cor. 
riere di Qoriiia il testo francese di 
un romanzo inedito dì G. A. Mirouvel, 
e cha si adoperava a tradurlo per la 
pioroallera inserzione nell'appendice di 
detto giornale. 

II Galati però non acconteutoasi ilella 
sentenzi dei giudici, e sporse querela 
contro il Delegato, il quale nel 4-ago­
sto p, p., comparso innanzi al Tribunale 
di Udine siccoms imputato di arresto 
arbitrario, fu condannato a 3 mesi di 
detouz'Ofic, al ri.4arcimsutu doi danai 
sofferti dal querelante, ed alle spese del 
proceilimento. 

Avendo il Delegata appallata, nell'u­
dienza del 37 n. s, nov. la Corta d'Ap­
pello di Venezia, in rlparazìono dalla 
suddetta sent"nza del Tribu'iale di U 
dine, assolvevalo per inesistenza di reato. 

S t o g r i o n a t u r a e d ossagrgrio 
d e l l e s e t e . Sete entrato nel mese di 
novembre 1896 alla stagionatura: 

Greggia colli n. 74 le. 7285 
Trame > » 2 » 100 
Organzini » 1 » 106 

7i90 Totale colli n. 
all'assaggio: 

Greggia 
Lavorate 

77 k. ' 

N. 281 
» 4 

Totale N. 265. 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e . Nello scorso mese si ven 
dettero: minestre 6039, pana 3771, vino 
459, prosciutto 90, ossi di maiala 200, 
verdura 307. Totale 10,806 razioni. 

U n b a g n o I n v o l o n t a r i o . Alte 
ora 10 e mezza di ieri sera. Piccinini 
Àogelo da Udine, assieme ad uo suo 
compagno, aocompaguarono in caserma 
della guardie di città certo Loudero 
Pietro di Antonio d'anni 2Z contadino 
da Gemona. il quale poco prima eca 
stato da essi estratto dal fosso che fian­
cheggia a sinistra la strada che da porta 
Qemona condnca in Ohiavris, e nai 
quale il Jjondaro era accidentalmente 
caduta avendo alzato il gomita più del 
bisogno. Fu trattenuto in corpo di 
guardia finché gli abiti poterono un po' 
asciugarsi, e quindi accompagnato a dor­
mire in una stalla fuori porta Prac-
chiuso. 

A l l ' O s p e d a l e . Quella D'Orlando 
Lucia da Fasea di cui annunciammo 
ieri eh' era stata accolta all' Ospedale, 
ha dovuto subire l'amputazione del dito 
non essendo stata possibile togliervi 
l'anello. 

S t a n a s e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Jiuùu trattamento a prezzi couvenieuti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n, 1, 
terzo piano. 

Tribunale penale. 
Ruolo dsHe cause panali da trattar»! 

nella prima quindicina di dicembre: 
Martedì 1 — Beltrame Luigi; Oup:ni 

Aatonio; Modutti Maddalena; Pateselni 
Duinenlco o e ; Mauro Luigi; Trinco 
Luigi', tutti par contrabbando, dlfensor.i 
Tambarlini;Bresaao Djmenlco, per danni 
e maltrattamenti, dif, 0 ratti; ZiOuttioi 
Olov. Uatt., per sottrazione effetti op|ì 
gnorati, dif. Polrecc ; Tonini Qioraniii, 
per ubbriachezza, dif, Taaiburlini. 

Mercoledì 2 — (larius Stefano, p-r 
lesione, dif. Bertacloll; Ciani Antonio; 
M')z?oliQÌ Luigi; Zorzettig Catoriu«; 
GUiappinl Francesca, tutti quattro pur 
contrabbando, dif. Dalla Schiava; Ti-,-
Bcutti Luigi, per minaccia, dif. Podrec a. 

Venerdì 4 — Saccomani Enrico, p r 
,truffa, a D'Agostini Pietro, per apprj 
priaziona Indebita, dif. Sartogo; Lim -
rutti Anna, per diffamazione, dif. B"u 
sadola ; lorancig Aatonio, per abus ) 
autorità, dif. Bartacioli; Grappo Luigi, 
por ingiurio, dif. Pudracca. 

Sabato 5 — Cantarutti G. B.; Tofft-
netti Pietro; D'Angolo Giuseppe; B il-
trama Mattia; GAtulto Luigi; Fornas»ri 
Amalia e c-; Musurnana Teresa; Taver..ji 
Antonia, tntti per contrabbando, dif. Della 
Schiava, 

Mercoledì 9 — Biseacsia Miria, per 
falso giuramento, dif, Nardlni; Chiahu-
din Michele, per esercizio arbitrari", 
dif. Podrccca; Clopiz Valentioo a e , pnr 
oltraggi, dif. Caratti; Novello Giuseppi», 
per furio, dif. Fraoceschinie-

Giovadl 10 — Brusatto Sante, per 
bancarotta, dif. Billla; Marcuzzi Fran­
cesco; Quirini Lucia; Mocurig Miria; 
Donde Riccardo, tutti quattro par cou-
trabbandn, Sagosa Valentino, per oltràg­
gio, dif. Golombatti ; Silvestri Maria, per 
lesiona, dif. Bertadoll. 

Venerdì 11 — Odoriao Giiisepa, per 
lesiona; Tomasini Ambrogio, per falso 
in cambiale; Feruglio Domenlcn a e , 
per furto; dif. Franceschinis. 

Sabato 12 — Touiutti Antonio, per 
truffai; Camelli Valentino, per lesione; 
Vacher Andrea, per appropriazione in­
debita; dif, Feruglio. 

Martedì 15 — Bagatto Leonardo, per 
lesione; Co'ren Lucio, per ooncussioue, 
dif. Driussi; Zuodar Stefano, per diffa­
mazione, dif. Bertacioli. 

Udienza 30 Mvenibre. 

PatUjsJ Pietro Ji Q ov. Bitt. d'anni 
20 da Ludjriacco (Tricesimo), imputato 
di tre distinti furti a di truffai adanno 
di Maiiri Giulia, G-is Gikimao, MiHìa 
D.)manica a Rivelant Giuiappe, fu as­
solto ddi re-itL di furt.j pi)r non provata 
reità, a oondannato a mesi 3 di reclu­
sione a lire 200 di multa per la truffa, 
appUciti la riduzione di mesi Sdipana 
per 1' amnistia. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDllVB 
Vie HeroatoTeoohlci e Oavonr 

Libri di testo par le R. Scuole Tec­
niche e pei- le SoU'ile Elementari oon 
lo goont« dal dlsol per cento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti compiati per la scrittura 
nella Scuole Ellemaatari maschili a fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe 1 . . . . U r e 0 . 0 5 
» II . . . . » i . 3 5 
» III . . . - , » 1 . 5 5 
» IV . . . . » a . O S 
» V . . . . » a».io 

Libri scrivere ad un filo, pagine 23, 
formato usuale a qualunque .rigatura, 
carta greve oatiiui» e copertina stam­
pata C e n t . a>/i 

Detti a due fili con car­
toncino grava figurato » 0 

Libri scriverà, ad un 
filo formata grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satiaata » S 

Detti a due fili con car­
toncino greve . . . . » . 1 3 

Grande assortimento oggetti da di­
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Osservazioni meteorologiciiB 
Stazione di Udina — R. latitato Taanioo 

80-11-96 1 ore 0. j oro 15 •roti gior. I 
or. 9, 

Óu. ì!(l, « ii). 
Alto m. 116.10 
liV. dal lOAH 769.) 753.T Tea.9 Tsa.o 
Umidg ralat 63 M sa 70 
Stato di aiolo q. asr. •eroco BSIOBO misto 
A«qaa«id ma — -^ — |(airaiiono 
J(vol. Xilom. 
Tana, tostìt;. 

NB — VE. KB |(airaiiono 
J(vol. Xilom. 
Tana, tostìt;. 

'À -« 3 1 
|(airaiiono 
J(vol. Xilom. 
Tana, tostìt;. l.« ' S.8 1.0 0.6 

T-p«.t™ jssfr a.i 
- 8 8 

Tonpoiaton minima all'apwto — S.S 
Timpo prohabih:. 
Venti dtboli fresthi Httealrloaali — CIslc 

sereno. 



IL F R I U L I 

C a n a a d t n l i i p a F i n l o ^1 U d i n e . ' parole a suo tempo pubblicata su tutti 
Sltouione iti 80 novimbre I8M. I j giornali e oggi dall'OB. Prasijeato rì-

CMM contanti . , . . " " . . . L. _ .8J,?B».8< { P*|,1_'*' 
Matnl a praititl „ ifila,V>2.n 
Buoni 

e pi 
del Teioro. . . . . . . . . i ailOOjOOO.— 

Valori putbllel. 
FreatlU aopr» pegno 
Anteofpuionl In Conto correnl. 

l,033,T4e£a 
10,7D9.— 

3M,H7M 
S34,8TO.«0 

Bl,34fl,02 
>a4,aea.ao 

lI,!ie9.S7 
43,898.38 

Cambiali In portafoglio 
DepoBlti In conto oonento . . . „ 
Batlns IntoreHl non s o a d n t l . . . » 
MobUl „ 
Debitori dlrersl „ 
Deposito a canzlono' t, 1,849,955.-
Depoeito a onstodla , 8,683,476.64 

Somma dell'Attivo t,. 18,3.15,704.19 
Bpeu dell'eseroljio • 97,778.68 

Votale L. ~l<),4Sl,43S.St 
Paiilvo. 

Credito del' depositanti per do-
poilU ordinari li. 9,080,653,05 

Credito dei depositanti per de­
positi a piccolo risparmio , Ì9Ì,U0,BB 

BImilo per interessi , 888,739.33 
Blmaaeni» pesi o speso . . . . „ 80,305.05 
Conto corrispondsotl „ 38,189.93 
Doposlt. per dep. a canalone . . „ 1,840,05^.— 
Depoiit. per depositi a oiistodìs „ 8,658,470,64 

Somma il Passivo L.15,S03,S09.77 
Fondo peî  (sr fronte al deprez-

umeato dai valori SOO.'OOO.— 
Patrimonio dell'Istituto al 81 

dicembre I89S 780,145.47 
Bendilo dell'esordiio la corso • 301^037.67 

Somma a pareggio li. 16,483,483.81 
MOVIMISNTO DEL BISPAIIMCO 

, tnel mese di novembre 1898, 
Depo'siti e rimborsi ordinari. 

Lib. accesi n, 356 depositi a, 763 p. 1. 637,630.85 
, estinti „ 308 rimborsi , 901 „ 607,306.60 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 47 depositi n. 407 p. 1. 30,128.34 

, estintin. 41 rimborsi, 309 • 17,480.64 
da primo gennaio a SO novembre 1898. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
Ubr.acc. 1373 depositi n. 7416 p. 1.6,361,831.89 

, estinti 1173 rimborsi , 8188 , 6,318,933.23 
Depositi e rimborsi a pìccolo risparmio 

Libr. accesi678 depositi n. 6494 pori. 3^8,975.41 
, estinti 378 rimborsi , 8113 , 148,733.33 

. 11 Direttoc» A. BONINI. 
O p e r n x l o s i l . 

LA oasaa di risparmio di Udine 
riceve depositi ordinari sopra Ubrottì al portatore 

all'interesse netto del 3 •/> 'U i 
riceve depositi ordinari sapra libretti nominativi 

all'interesse netto dei 8 </o t 
ricevo depositi a piccolo risparmio (libretto 

gnitis)al4«;,; 
U mutai ipotecari al 6 '/, coli' imposta di rìo-

obessa mobile a carico dell'istitoto, ammor-
tìtiabili nel termine non maggiora di trenta 
anni; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà della provincia al 5 'I, ; 

accorda prestiti o conti correnti alle provineie 
del yenalo ed ai comuni delle provinolo 
stesse al 6 % coli'imposta di ricoheua mo­
bile a oarloo deiristitnto ; 

aecorda prestiti «opra pegno di valori al 4 '/i °/o 
olire la tssta di registro dell'1.80 "MI 

ta sovvenxioni iix conto corrente garantite da 
valori o contro ipoteca al 6 Ẑ, a debito, a al 
1 % a eredito ; 

sconta cambiali a dao firme con acadenza fino 
a gai mesi al 6 % ; 

rioave valori a titolo di custodia verso tenne 
pnwigione. 

PORTE P' ASSISE 
PECULATO E FALSO CONTINUATO. 

Udienza i dicembre. 
Preaideuta Vanzetti coinm. Vittore; 

Oìndioi : Dalli 2atti avv. Oiosepps e Bia-
auui avv. Luigi; P. M. Cocchi cav. Fi­
lippo. 

Antonio Zampo! di Angelo , d'aoni 52 , 
da Caneva di Sacile, g i i aommeaso delle 
r. Poste , detenuto dal 14 marzo 1896, 
accusato dal delitto di peculato coati-
Quato a sensi degli articoli 79 e 168 
C. P. , par avere, quale pubblico ui'floiale, 
nella sua qualità di commesso del r. Ur-
flolo postale di Canciva di Sacile, in più 
r i [rese , distrutto a propria vantaggio 
denaro, dal quale, par ragiona del suo 
ufficio, aveva l'ammin strazioue, l 'esa­
zione e la custodia. 

Detto peculato ammonta complessiva-
mente a circa lire 6500 . 

Quanto al delitto di falso continuato 
a sensi degli art. 70 , 2 7 5 C. P. — per 
avere quale commesso della r. Poste in 
Oaneva di'Sacile, alterati dolosamente 
atti veri e formati atti falsi, dai quali 
derivava pubblico e privato nocumento — 
esso ammonta a circa 3 5 0 0 lira. 

I capi d'accusa sono 5 3 pel peculato 
e 14- pel falso. 

L'imputato è difesa dagli avv. Cavar-
zeraui e Ijcrtaciuli. 

Sono da esaminare 2 0 testi d'accusa 
e 8 di difesa. 

Comunica quindi: I decreti relativi a 
diverse nomine. 

Si cimmemorn polii dipntato P e y i t , 
e II Presidente dlobiira vacante 11 Col­
legio di Brloharaslo. 

Comunica poscia le dimissioni del de* 
putato Lorenzini. 

Gallo propone ciie non eieoo accat­
tato e che gli sia accordato invece un 
congeda di tr i miai. 

Così rimana .itabilito. 

Rndinl (silenzio e allensionei: — In 
omaggio all'art, 51 dallo Statuto pre­
senta il progetto par l'appannaggio di 
un milinaa al principe di Napoli. 

Colnj inni, Imbriani, Da Felice gri­
dano: — Male, malel 

Rudinl continua la lattijra impertnr-
bato : Sua Maestà il Re, non volendo 
che il progetto importi un onere al bi­
lancio dallo Stato (la Destra non lo 
lascia finire e applaudisce) ha deciso 
di versare nella Cassa del Tesoro dalla 
sua lista civile la cifra aorrlspattìva, 
(A Destra nuovi applausi). 

All'Estrema Siniatra si brontola; — 
Allora ò i n n t l e il progetti, allora per 
ctaè si chiede l'appannaggio? 

Notasi oh» brontolano De Fel ice , Co-
lajanni. Costa e Tassi, mentre a Destra 
si applaudisca. 

Finiti gli appIa'Js', Agoiiii gi ida : — 
Commediolel — ma nessuno gli bada, 

Entra li Senatore Oodronchi a siede 
al banco dei ministri. 

Rudinl quindi presenta i seguenti di­
segni di l egge : 

a) Modidoizioai alla legge 11 inglia 
1877 sullo circoscrizioni territoriali in 
Sicilia ; 

b) Pensione alla famiglia del delegata 
di P. S. c u . Pasquali m )rto in servizio ; 

oj Istituzione di un corpo di guardie 
campestri lu Sioilia; 

dj Appropriszioue della C^mvenzione 
fra l'Italia e l'Austria-Ungheria firmata 
a Vienna li 20 giugno 1896 relativa 
all'assistenza gratuita reciproca dei ma­
lati poveri appartoaeoti all'impero au­
stro-ungarico ad alle provinole veneta e 
di Mantova. 

Uu d ^oreto p.?r il ritira del disegna 
di legga : Modini^nzioni di alcune norme 
per la procedura di ricorsi e domande 
avontl la terza sezione del Consiglio di 
Stato a alla giunta provinciale ammi­
nistrativa in Sade conteaziosa, 

Pelloux, ministro della guerra, ritira 
due decreti reali Mal 6 novembre 1894 
e presenta un disegno di legga per oon-
versioue in logge di altri due decreti 
della stessa data, ed altro disegno di 
legge per mod Ile zione all'orliaiirnsintG 
deli'Eauroito. 

. Visconti Venoito, ministro degli affari 
esteri, presenta un diseguo di legge per 
la Convenzione di comineroio a di na­
vigazione con la Tunisia, e comunica 
una convenzione con lo stesso paese. 

Brin, ministro della marina, presenta 
due disegni di legga, uno relativo alle 
tasse marittime sulla navi di bandiera 
tunisina ed un altro per modificazione 
alla legga sullo stato degli ufficiali di 
marina. 

Branca, ministro delle finanza, pre­
senta un disegno di legge relativo allo 
statu quo doganale per le merci pro­
venienti dalla Tunisia. 

Luzzatti, ministro del Tesoro, pre­
senta parecchi progetti, fra cui il ren­
diconto consuntivo 06-96 — i'assesta-
meuto 96-97 — i bilanci di previsione 
97-88 . 

approvo i criteri di espansiono del pre­
cedente Governo, 

S I dilunga a parlare sulla nostra a-
ziono militare in Afr ica; quindi si do­
manda; Che cosa dovremo fare par l'av­
venire t 

L'oratore è convinto che la coloniz­
zazione dell'altipiano fossa prima possi­
bile, non la crede più tale ora, dopo i 
recenti avvenimenti; d'altra parte po­
trebbe sperarsi per la nostra colonia 
una futura prosperiti commerciale? 

Cosicché, venuto meno cosi lo scopo 
della oolonizzazlone ilalìana, come quello 
del commercio coli'Etiopia, non e più 
opportuna rimanero negli attuali confini. 

L'oratore non crede cha si possa ri­
dursi al cosi detto triangolo, nò tanto 
meno pai che si possa ridursi a Mas-
asua, (Commenti.) 

Conviene agire coll'intendimento pre­
ciso e leale di non avere più nulla a 
che fare coii'Àbissinia; e all'uopo ce-
dere quella parte di territorio, ohe 
ormai ci è inutile, ali'Abissinia contro 
adeguato oomp'^nso. (Commenti pro­
lungati in vario senso) 

L ' o r a t c e attende di conoscere quale 
sia in proposito il pensiero del Qoverro. 
Per parte sua non vede difficoltà ohe 
si addotti un siffatta partito, (Commenti, 
rumori). 

L'oratore di<iliÌBra ohe non ci debbono 
trattenere preoccupazioni militari 
fummo battuto ad Adua, si fu 
eravamo quiadloimlla contro ottanta­
mila; non dobbiamo poi dimenticare che 
i vinti di Adua vinsero a Tucruf un 
formidabile nemico, ohe non avean pò-
tota debellare i primi soldati coloniali 
dei mondo. 

Concludendo dichiara ohe l'onore della 
bandiera italiana non fu mai tenuto 
così aito come dopo la lotta strenua­
mente combattuta da Dogali a Cassala, 
cosi nella buona come, nell'avversa for­
tuna (approvazioni, oonffratulaztoni, 
commenti) 

Agnini, a nome anche dei oolleghi 
socialisti, svolge la seguente interpel­
lanza : . 

« I suttoscritti chiedono di interpellare 
il presidente dei Consiglio e i ministri 
degli esteri e delia guerra snil' azione 
del Uovoruu per ottenere la reiitituzioue 
dei prigionieri d'Africa ». 

insista per il richiamo assoluto, ma 
la Oamarii é disattenta; si intrecciano 
in continue conversazioni. 

Di San Giuliano, cha ha presentata 
un'interpellanza « sulla politica italiana 
in Africa» non creda sia queste il mo­
mento della discussione, mentre i pri­
gionieri sono tuttora in potere di Me-
nelik 0 ancora non conosciamo il testa 
preciso del trattata. Crede che la Colo­
nia non abbia perduto il suo valore 
politico. Da quella posizione si può eser­
citare un' azione efdcace u/jlla' grande 
lotta che per l'egemonia combattono fra 
loro le nazioni civili. Non crede dunque 
che coovottgii abbandonare la Colonia. 

Danieli, svolgendo lu sua interpellanza 
M sugli intendimenti del Governo rispetto 
alla Colonia lìlritrea» dice cha egli so­
stenne sempre la politica di raccogli­
mento. Si augura che il presidente del 
Consiglio propugni, come ha fatto altre 
volta, la stassa pulitioa. 

ISsaurlte alcune minuzie, la seduta à 
levata alle 6 .35 . 

Banca Cooperativa Udinese 
(Socistà Anonima) 

(Via Paolo Barpl N. 3> 

lateresai su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi ' . 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio cmi Libretti al Por-

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi dì favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. [ 

[Vn. I libretti tutti sono §;rtttnlti 

s •/. •/, ) Netto 

8 '/i '/o \ di Biccham 

\ . Mobilo 

4L% 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6 "/s 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia- per conto terzi. 

Oornere commerclals 
Sete. 

Mi/imo, 30 novembri.:-

L'esordire della nuova settim!>na non 
ha portato modificazioni Ma nostra se­
rica sitUBziono, si ebbero l i solite p-che 
rioaroha, ed ancora a prezzi troppa le­
sinali, perchè le contrUtazioni potessero 
"issumere un equivalcot'! sviluppo. 

MÌA pji-li, i i l i in s. .lOQ ) q i r i i , l-'fi-
niti, causati dai soliti incontri della 
giorn-ita, o 'iouoratili in quiloha greg­
gia par fi'at'iio e bi l ie is ilate ili lavora'.i. 

L'estero si msntioue tuttora iiuasì 
passivo di fronte alle pretesa att'iali 
doi nostri detentori. 

a>al SoU.) 

M e r c a t o d e l l e frutta 
dai giorni 29-30 novembre 1896. 

Noci al qaiot. da Uro —.— a —.— 
Pori . » —.19 a BO.— 
Pomi . . »,— > 30.— 
Castagno • - 10.— a 17.~ 
JMwronl • • —.— a —•— 
Pomi di terra • » —.— a —— 
Ov» . . —. - . a - . 8 ) 

SollBttmo della Borsa 
UDINI! 1 diccmbro 1896 

Parlamento Nazionale 

Seduta dal 30 . 

Presidenza Villa Presidente. 

Il Presidente fa le seguenti comuni­

cazioni, fra la generale disattenzione e 

molta conversazioni. 
Dice che nella fausta occasione delle 

nozze di S. A. R. il principe di Napoli 
con la principessa Elena dei Maotenegro, 

. l'ufficio di presidenza a nome della 
Camera stessa presentò alle LL. MM, 
au indiiizzo di felioitazioni e ohe S. M. 
il Re si complacqae rispondere con la 

SI esauriscono alcune altre interro­
gazioni relativa a interessi locali o per­
sonali. 

Costa, guardasigilli, risponde all'inter­
rogazione dal deputato Imbriani, che 
desidera conoscere come proceda l'azione 
dalli! giustizia nell'affare dall'immobiliare 
dopo la dichiarazione di fallimento. Dice 
aver raccomandato che il procedimento 
penale sia condotto con la massima sol­
lecitudine. 

Serena risponde al deputato Imbriani 
che interroga il Governo per conoscere 
se non senta alfine il dovere di eseguire 
la legga dello Stata per il monumento 
nazionale in Roma a Giuseppe Mazzini. 
Assicura clie il Governo sente il dovere 
di eseguire la legge. 

Si esauriscono alcnoe altre interroga 
zioni di iotaresse farraviario locale. 

Rudiui dichiara cha il Govarnu ac-
ostta tutta la intarpslllanze e prega che 
oggi stessa s'incominci la disousaio e di 
quelle cha si nfe riscono all'Africa (bravo, 
commenti). 

Si proceda al sorteggio degli uffici. 

Presidente — Ha la parola l'oo. Dal 
Verme par svolgare la sua interpellanza 
« per conoscere gli intendimenti del 
Governo in ordine alla Colonia Eritrea ». 

Dal Verme comincia dicendo ohe non 

SENATO SSL •smm. 
Seduta del 30. 

Pres. Farini presidente. 
11 Presidente comunica alenai decreti, 

legge l'indirizzo ufferto al Re per le 
nozze del Principe e i a risposta avutane 
(vive approvazioni). 

Guarneri crede che il Senato debba 
oggi, riunito in corpo, fare un atto di 
omaggia alla Corona, esprimendo il suo 
cumpiaoimento pel matrimonio avvenuto 
(approvazioni). 

l i Presidente diclilara ohe col voto del 
Senato che approva e sancisce l'opera 
della presidenza, il desiderio e la pro­
posta del senatore Guarneri sono ap­
pagati (benissimo). 

Si commemorano i senatori defunti. 
Prinetti e Costa presentano poi al­

cuni progetti. 

I^OTIZI£ E DISPACCI 
OBL. MAT'TINO 

La rendita italiana 
in Francia e in Inghilterra. 
Roma •/ — Si segnala una 

' forte esportazione di titoli di 
! rendita italiana dall'Italia per 
, la Francia ed Inghilterra. 
I Le Banche francesi conti-
I nuano a fare anclie in questi 
i giorni rilevanti acquisti di ren-
; dita su tutte le piazze italiane, 

per conto specialmente del pic­
colo risparmio francese. 

Ilai. fi 0/, raatuitì 
« fino mesa 

Detta 1 Vi 
Obbligaùoni As** UCCUH. & .*/a 

ferrovie mcridloQali ex . . . . 
• 8 °/, lialiu» *x coup, 

î oadiaria Baiua d'Italia 4 '/o 
• • -• 4 '/) 
» 6 % Banco di \apoli 

Ferrovia Dfdinc-PontebbB . . . 
Foada Gaui Rigp. Uilaao 6*/, 
Prntito Piovìacia di Udine , , 

Asiani 
i ìasn d'Italia 

H di Udiac 
« PopoUrc Friulana . . . . 
< Ooopciativa Udincn . . 

Ootonificìo Udina» ex Coup. . 
• Veneto 

Societil Tramvla di Udine . . . 
« Forr, Ueridlon. ex coup, 
« « Meilitsrr. ex eoap. 

Ce&mbt « T A I U I Q 
Fntcia ebéque 
Germania * 
Londra . •> 
Aaitrìa Banconote. . . • 
Oorono •. 
Napoleoni « 

ùJKIsnf dlMSi«Afll 
Chiasara Parigi HX oonpons 

ncv. 83 
«6.90 
98'.3& 

102.40 

2S7.>/, 
»9I).-
4 9 3 . -
4 » 9 . -
400.— 
483.— 
Bi*.— 
102 . -

788. -
115. -
WO.— 

84,— 
1300.— 
284— 

88--
6 6 1 , -

106,10 
131.10 
28.51 

« 3 1 . -
l io .v, 
a i . -

91.90 

dio. 1 
9815 
98.77 

10'̂ ,70 
03,— 

897.— 
'Ì90.— 
4 8 2 . -
4 9 » . -
400.— 
463.— 
5 1 2 -
1 0 2 . -

7 8 9 . -
116.— 
lilG.-

3 4 . -
1800.-
M 4 . -

6 S . -
8 6 6 . -
812 — 

104.90 
12940 
26.40 

2ie.80 
I lo — 
2092 

1 
92.47 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di daisil, doganali è fissato per oggi 

L i a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione mtto il cam­
bio sagnato par i certificati doganali. 

At)TO»10 AtiaElU fiereni* reiooDiaViilc 

fl '1 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLS SUUOLB DI YliSNHA 

Klee a Mitmt tìliUid d'ogni tiuM 
in due edliioat, egaali però uÀ formato.' 

Ciascuna edizione dà, ogni anno, 
Dt Numeri (2 al mese): aOOO inci-̂  
sioni, ttt appendici con VOO modoill 
da tnjtlinre, 4 0 0 disegni per lavori di 
fantasìfl, f a ft*nnopiiinH I n e r o -
i n o t i p l o (1 al mese), ecc. — La 
C i p a n d e E d i n l o n o di in pi& 38 
figurini (3 al mese) colorati finamente 
all'acquarello. 

P u K z s x an'AnsoniAHBNTo 
per l'Italia anno som, trim. 

Piccola edizione L ».~ 4 . S 0 I t .ao 
Grande » > i o . — 9.— 3 . — 

La N , 4 L I S O : « Ò l'edizione francese, 
che esce contemporaneamente alla 
S t a g i o n o , e con gli stessi prezzi 
di abbonamento. 

Gli atibonamenti decorrono da una 
dello sogucnti date: y ottobre, l'.gen-
naia, 1» apriVe, 1" luglio. 

Per asjociarsi bisogna dirigere let­
tore 0 vaglia a i r v t U e l o P e r i a d i c i 
M o t p H , Corso Vittorio Emanuele, 37 
. m i M n u . 

NniìieridisaggioeratisaGliilicMeie. 

D' 

che ha compiuto un intero corso di Pe ­
diatria nulla K. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuita per 1 poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Porta Nuova n, 5, dalle 
ore 11 alle 13 tu t t l i giorni, eccettuato 
la domenica ed il mercoìedi. 

W e coBSOltì dalle ore i alle il 
Udine - Via del Monte, 12 - Udine 

Il «oltoscrittu avverta il pubblico che 
ha aperto temporaneamente in Via Bar-
tolini, N. 5, Udine, un negozia di ottica 
e lisica con specialità unica dalle lenti 
di finissimo cristallo inglese Seles puro, 
le quali mantengono l'occhio riposato 
anche dopo lunga applicazione; al paia 
lire 1.15 a 2 .50 . Le tanto igieniche lenti 
Ojbalto di Boriino finissimo, al paio lira 
2.60. Le rinomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasile, garantite tagliate 
all'estra fluissimo, al paia Pire 5.50, 6 .60 
e 7,50, E ' pure fornito di un naov().si-
stema di Pincenez che non cade e non 
grafla il naso; di livelli, squadri, com­
passi, e barometri elegantissimi. 

Oranda nssortimeaio di binoocoli, Ca­
nocchiali, iUanoooli, Telescopi! Assorti­
menti di lenti, di tutti i generi ; Bus­
sole, Gompnssi, Pantoscopi, Sterescopi, 
eco. ecc. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
J eco. ecc. ; Microscopi per selezione Seme-

bachi; OttometM per miaurare ia v is ta; 
Si e.<egttiscana riparazioni a càmbi 0 

si comprano canocchiali usiati. 
Quelli che non possano venire in per­

sona, mandino il campione dogli occhiali 
e verranno puntualmente serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

m ì ì RESTADBANf FERROVIA 
U D I N E 

Oggi martedì 1 dicembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 

Cneina oalda sino alle oro Tt, 

Zuppa bue, .• -
Filetta di bua spiccato al giro con Ca­

voli dori alla salsa d'acciughe, 
Kaiser fleisoh' eoo lent icchie . 
Lingua di bue atta scarlatto con gelat ina. 
Fricandeau di vitello all'italiana con 

gelatina. 
Spezzati di maiala al forno con insalata. 

Dolci: 
Gateau di frutta. 
Ronlaau al framboise. 
Torta di mandorle. 

Carlo Bwghart, 

file:///apoli


IL F R I U L I 

Le inserzioni pei* Il Friuli sì ricevono escltiPÌvamente presso rAmministraziione del Giornale in. Udine 

;iim^ohi«|nAltU{i etfliinnH'àilegfia sorona 
della bellezza 

Uà-barba'eìl i dapiUiiaoBlangohfr all'uomo 
aspetto di bellezza, di lar;ifts divenne 

I.'AéqatUMmumtt'-'iìItiaàtt) peii^klrm-eoa éìétm%-ipeHkìk'« àoa mttocia di 
primissima qualità, possiede le millt tffi 'Wflù'tKl^onticho, le quali soltsnto sono nn pos­
sente e tenace,rigeneratore del sistema capillare.'Bssa'èi iiu i'quido liiiirestante e limpido 
ed interaraentii co^pa^^|i| di, s o s t a l e T^etplL •K'>ii|.ciV^Ma il,color^, ' lei capelli e ne im­
pedisco la catìiiia premitura. Essa" ha i a t o risultati immediati e s)ddistaoe"tissimi anche 
"fuanaìrrìTcaaBtr'giòfnatiéM'aèi HpètlfèWfdfnsSiffia, 15 fòi, o'inìdri 'di 'fainiglFà, usata 
a i 1 l * « « Ì i l t 4 ' C t t l M « 1 i i t - - | | | t i M i « pe! vostri agli durante l'adolescents, fatene sempre 

'contiuuaror 1(050 e lo'-oi assicurerete,! nn'lBbondaule capigliatura. 

A ' T ' Ì E S T A T I 
•i-yHgìi?il4i'«ilM.ll||tt»'1«lÌS'8^.tìe e . , Profumieri -J- Mila o. 

..«,.J,a,,Jp(s)filkfti|u«j^?J(!y»IWi?^IU(jrono sperimentata già,piò yulle, la trovo la 
nit.ìiflf<!;'i8^u»,da'«ìljtìa*l!er J&.ésto, (§rcbò igien'oa oal vero s«nsp, e di grato profumo, 

'«meramente adatta «ili usi, aUrihnitileiBairinventoro. Un bravo e-buon parrnconiere ne 
dWfU^é'%eH>8Bipf6 fo ra i , , 

'' • ' '" 'Dottor '€iior«lo,t ì l«vi»onl«il , Ufficialo Sanitario. 
' •' LATE • 

o C. 
soave 

CERA • (Roma) >. 
M i l a n o . 

ppfumo mi fu di grazio , , , , , „, a. ., . , - , j - . f, .-- -- - , a-,-,-- sollievo. 
' ^-ijaj-rai'pfrefljò.imjno^i^ljijnonto l».mdat| dei capelli noù solo, ma m'e' li feóè crescere 
ejài(^8|\Jpro,for^a e volgere.. Le pfillMoiP'Oho'prima erani in grande abbondanza sulla 

Uesta, ora sono totalmentii.scifiiiparsBi Aftmiei figli'che avevano una" capigliatura debbio 
• e rar|i, colj'uso. djlla.vjijitfo^ Acqua ho éSsicurato nua luSèareggiinte capigliatura' ». 

" " ' • " • ' ' " ' Ce ' I r a l i o l l l », 
1 - .• k'%Ste'^^'°^IB8«"Sii^tS. '^«! Mfato profumata che inodora,n'on'si vende a 
• ma sólo in^afe 'akL'. i.ap 6'Li,jì,^?'iij|bottig(iè'j!^a'tfaì'per l'uso delle famiglie a L. 
I la l'ottigha da tittti. i Parmacisti, Profffiieri e IJjjj^kìgl dplfR^gpo. 

• 'Alle spedizioni per paÉo postale aggiuiigere cent, éO. 
' •! .Oetwsitg geperale: A«i |o l* l j | s f f ln6 ; r f ti.--virtoHnrf,' ' 'lé,'Milano 

• A Udine da Enrico Masonc chintiigliere ^ A!; Manlio da ' ' 

peso, 
8.S0 

-•Pralèlli! 'iPotrtaii, iip'ari'ncclijleri 
••'»?ayoéà«!i)''Ii?itfffii; d r o ^ t i ^ 

Angelo,Fa1)hs', farmacista 

-<:^i ~7v- - Silvio", Boranga, farmacista 
%lKotiiBfm da Giuseppe Tam'ii, nggpfmnte 
A Spilimbergo da E.,Orlandi e FiiaJrLfWisé 
A Tnlmeiio da Chinasi, farmamsta: 

^A Bontebba da Aristodemo Cettoli, Mgik. 

'c '• 

'ma %éi ^ 

iiii^^iiiìa 
, Si «urapo radica-lmente coi i^uéchi (rrganl{C!Ì preparati 

nel; Mh.otm>io"$pqiikfdimò del'dottor 'MOKETIH, Via 
%Ìno, '3l , mhkìiO; . 

••y.ii.''i:?p;m#..StO: .# mn o .i"A-L E. 
•Intio gratis 'degli Opi^scpli dietro semplice richiesta. 

S Ì U T J Ì U Ì 

=̂  M,iy.j|fì : u F i 

ne- R(ipnflOl||,A,M,DUI«l -m 
Pofi'Wf aliai T l i e S a t ì o i i t t l CàMU « e g U t e r O o m p a n r di U l l i i n o , 

!Vaa.Dante tì, per schiBiìmeiiti sur ' • ~ " ' , .. ' 

RITORE D'I. CASSA 
adottata 'dallé^ ' ' ^ « Ì ' A " * " ' ' '"^ ' Fratelli Bocconi, Bar Puerto Rico, Elena Pietro 

e C. Via Torino. Fiaschetteria Volponi, Farmacia 
Zambelletti, Farmacia Maldifassi, l-armacia iNofiri 
Bendèr e Marliny, Drogheria F.lli Gi«vanzana,Ui-
chele! De Clemente, Via Speronari a Milano 

>¥r •' ~ 

SEMINE AUTUMNAt..! 
f r iS i tae i i to d i ' <7»loK»u ,Ael«>xloait, fo 

100 hiìi lire SS — Vn paeeo posiate di S hiU lire 3. 
... ubbi un» proilnstiine variante fra li £ò a I SS qgìatali 

nU'eltttro, 
PoiMOMO Het^ftrratOt SS luglio i886. 

Conte ComprenitoH O'AISorsllo. 
.... 6 qunHt& ohe va molto apprezzata per I» prettooità nella 

msturan^ii) pregio che per noi agricoltori deve lenoral io allo 
calcolo 

Cascina Besoma (Sfilano)^ i0 luglio 1896* 
atrio J^fti. 

.... credo ohe (la fraiitutd i.firomjnti petMMto» il PÌ^-ailatto 
aia per anl'òlpata fflaturazlon^nomeper reddito a bella qualitk. 

Mania (mutfO), SS ttigìio iS9S. 
G, Salmlori. 

V r u n i e n t o NOÈ (IUr<»'t«la«i). lOO l i t i lire 3 3 ' -
I'B pacpo postale di 5 kili lire 3 
.... il. grano NOÈ ni ha fraltato il t8 p«r uno. 

Betramfila (Uteoa), tr-7'ta.'' Ini).' A. Bteci, 
.... consiglio a non fiamìnare che grano NOÈ. 

Pecetta Torineae, 10-7,96, (?»«% P.t?. Bho. 
I 'ru•n>^»ta Wle«l Originario. IQO id i l r o . a 6 — 

Un ilio lire 0.4B 
p r u m e u t » t^oàtmao sealto. 100 kili lira 28 — 

Un kilo lire 0.8B. ' « 
ATenn « igHt i t e a grappoli. 100 kili We 3 0 -

Un kilo lipr'0.40. 
A»c. .« «ielll^ '8*1»ne di Francia. 100 kili lire 80 . -

Un kilo lire O.dO 
Avenn P n t n t o di Soozja. 100 Kili ' lire 28 — Un 

kilo lire 0.85. 
S r s a l » Non t r ana . 100 kili lire 25 ~ Un kilo lire 0 85. 

FRATELLI' JN8E9N0LI - StaliilIffleÉ Agrario Botaillci) 
<^ai(so I.onBTO, ^ « , HII.ANO. 

E la mia pianta che prafitita aliborM>Hi>p>raSf0o 'àlU fitti ^M 
.d'invento e 0l^f^lo di'primatiil^a, " a 
Si «emina io autonatf io Mrrani le^^ari. o pM<t/'^tili)'<iII'>l 

pure nello STOPPIBidet^Jamanto, S(ig«l«<oi.Siiui(itHm. • (J„ 
Nella STOPRIIi>>ni>$'«tSorrDna amiure n«liUvori 'tp«idalj, 'l | 

perohi qneats g«,ip î)M,.v,W>|i a>ffrf,'^ft*'i!>9Pn Jfll'^oo duro 
• bstfoto' e noni'teneno laVotaii reeentemente- 81»^i%>|tui|t!r i 
-'" ' •*-.i.galinìitIntonai* Al prinoiplo di prlmafom 

ilólIWk'"é)plòìia'rai ottima qnalìlk. 
cisaima, non so^ 
«1 avtli pn'ttttlca L . . . 

Il prodotto viene calcolato In iSoiqAlaidi di foraggio verde 1 

di «Miinte: 
per 6t(»ro. 

Per un clluò dibteMiiU oeiorrom» 2& chili 
Cotto. (Il i|)9.i|ii),ij(o opi' 'U^'WJ* •• 

Unjp'ai^' K9>l>l#dt I l ì i l 

fieminare In antnilfaoj ai'falcia in'aóaoaaprilii. 
faUatUhe btO >'fiiiittli' dl„/oriig^la- veraicariPtttar?. 
Terroni' povoii.o-nn,(»(,<bttlli. 
1)1 soli i >nnl'fnrrtlda(la' In tWii 

,#%o ln-nrigllor plwtajfcragglo 'lia 'per pi 
quanti, . . ..r 

•per on 8tl»ro.,di,b(rreBo ooootbnb-80 lilli di,iem«|iil»; 
,po,tqdi mW«' ^c:.:iUMo;miMr 

' Dnjpi^^ BO;tf/o di ̂ .WH, lìry .Sf. 

S e m e i U I d 'a r ' t a iM' ' (d^!sda{usirdi''iniaUiMbo) 

M^mi, 

C«rol»,Caroli, V.rM,OìlMIb»WbW;tì.*t>H«()i*,fefèqri», 01-
pollo, Fife, Indivia, LattE^BiVTIsiliU'ItmniHIlì'^fWe, eòo. 

' (^Hsiartta D»i^'»S' '^nlli(i> lia<«"«.' ' '"' 
,Semepti di flori daBcMTnirsi U aiiiabtto.'Cà»aie4(hceaya< j 

SO «na l l l& l l r ^ ' a i o A . 
Balbi'di aixtihti'hra.a.iS^O «Ila dieoinf. 
• • l a u t e d n fir'iit'tW e 'dr MmUwiièliluiéAto'. 

Ij AnTri'A I lJI'li*Wriii' « uou . ianpaFentiMi>ente dovrebbe essere )o scopo di .ositi ao.-
R & U l U A l j f f l E B l a malato; ma inwce moltisàJWi'.so'̂ o «ol̂ fp che i<ft((|i^"4' %!a^ti° 
segrete (Blénnorragie in genero) non, guardano clia;^-'^; icompjpre «f' ̂ jfi,'pfp'stoi jjjparenz» 

nt i f inViA flirta HIV rtrt^AHh t-^Av aamttwta' n t"nHi/>n I ^ A n f a 1 a MBrknAJiik Al ia l 'Kl l GUARIRE , 
% • ' % # JOL&<Jfc a . iR- . l . B a i del malo che li tormenta, anziché distruggere per sempre's rmcaltoénte la.,oj^naii» elle l'h" 

prodotto,' e per ciò aro adoperano aUringenti dannosissimi a s a l u t e propr ia ,ed . ,a quella della Brolé ' 'utì«ilK«Mr«. Ciò sne-
cede tpttl i giojhi a queUj, epe ignorano l'esistenza delle piUolle del Profeŝ orei, i-UUìI PORTA dell'U^vejMità"®'Psidjya, e , della 
InJ aloine ittovedn'ohe c ò s t a ' U M » . ' ' , ' " , , ' . 

I^BNBi tjli. mi^i-'^fta:*^. Ogni giorno visite medicoichirurgiche dai'o 1 alle à^pom. GantHltì .aaeb^ipsiile«n|spondeiu,«. 

® nm •mvim>n»t|i% A ' ehe la sjla Farm«ciai'Ottavio.Gal(ojini.di Milapo,,con-taBorato?ioi itì.Piazaa SS.'jliet» o.i^aBi ^ 
il^*él> S i T J T F T V L T J A linp. N. 2, possiede la Cedalo e n ; ^Kl« ( r a l e rl«wMa»iiiéHa'.'vbre'..iiMUolB tói)Bro«i> 
^ m _ TJI!!JZZ- 2!!i™ ' ' " ' ^ ' PORTA dell'Universltii di Payl», ' - ' • ' ' ' ' " 

Inviando vaglia postale di O r e a alla'Fiirmaoia iÌm*i»ale''I'eBe«!silc()e8soro l'alln«l'«Mo<*«rt •—icon .Labtoirt(irW>«hiaiico 
Via Spadari, N. 15,' Milano - si ricevono franchi noi Regno ed̂  all'estero : Una ioatola pillole del ,p_rdftóiMe • liWiijSW pi(*^«-;e un 
flacone di,Polvere per acqua sedativa) coll'istruzione sul modo di usarne. "" " ' """*"- '" ' '' ' • . ; . • • • 

RIVENDITORI : ih Od ine , Fabris A., Comelli' F., jFilippnjzìtGir<4t.ni, e ,L. 
e Ponìoni farin»oiflti,'.*rl,o»«»5, Farmaeii» C.= ,Zapeiti, G..Serravalloj Kar») Farinaqia 
C , Santonij 8n^,l««ro,,AIJ''«>W<'!'*''»"«'«•'?'• Bòtqer;|Blw>we, G. Prodraq, Jaok,el i;fi,wiiPfl«,,"-pi!iHjwi(«5„y.-i» 
sal<(, N. '3, <i sua SijcoursaW (galleria, Vittorio Emanunle, N..72 C.̂ sa A. iiaiizofli e.Comp., V;ia SitaJ h«J6s(llN»«l»<xW«*i»»iii'''-o* 
,0 in tutte lo principiali Farmacie dej Ilégno. ' ' 

S* 
V«kt« à\mii kns f 1 .Sovrana per.lla digc 
HiBin "^«""J^rjL sUone, rinfr^scauto, diu; 

l'Acqua di 

di ottimo saporej.e bat­
teriologicamente pur?, 

aii.,i.i.o nlsalina, leggeruente 
gazosa, delia qna/e dis;^ il Mantfigazza che 
e buona pei sa/m, pei moia<() « pei semi-
stftti. Il chiàrÌ3s,tao Prof. De..GiovaBn| non 
eiltò a qpalìficà'rla la Migliore acqi>a eia 
tat)ola del'mondo, 

,l4. 18^50 Ifa. « a s a a d i SO,b<>ltlBlle 
f r a i i c a >nt<yeera. 

W . B I S 

PastanBelica p^r Famiglia 
pastina alimoutare l'abbi icata coll'acqua mi­
nerale lilcalioa di Kooera Umbra, la quale, per 
le sue proprietà igieniche e i sali mtlgf>'esiaci 
in essa contenuti, le oonfenice una Scceaio-
nofe digeribilità, oonaervandgle unti notevole 
compattezaa.- Le signorp deliqrte, [ rafftnat! del 
gusto,,gli utipiinitui alfari cui l'o'ìcesgo d i l a -
voio mentalo dispone,alle c|i8p<!psìe,'tutti,co­
loro iqsonamn che aminoti delboso uot?irsi di 
ciM simplici, sosi'aniiosi e,kggeri\ po'n' man-
chiìranÀo d'i serbSroléloro preferenza "alla'Ptt-
s ta t i iBe l lon i . < Vita buoha Minestrina di 
Pastàfi^èlica 'imlrÌ5tX'Sen!ia, a^o( ccii-e fo'sio-
« locok Scatola da 1 kg. L. * , da ^^^.kg. L. O . s s ' 
da 260 gr. L. 0 . 3 & . Per spedizioni in pacchi 
postali anticipare anche la spesa, di poitto-

utili lii'itO.H'm ""'i .̂f»-»» '̂IJf) ^ itfll'f'i^jll imm^S 
Nella scelta,di «n l i - . .éo lMèla 'S^M,tWl 

«jttbi'o'eBWiliWe'fe.lSouià fl™"(,, " * " " ^ 
e i benefci effetti. • 

ikmny|'al| gu'sta'i é da,tutti qi.—. 
che smano'14-propria sa--
Iute, fc'ill. Prof Sena-
torp Semmola , scrive : , 
«;Ho ' sp (̂iiaip»}ato lajgaaente il Sftifftf 
C h i n a B lu l é r f che co'aCltnisce nn'.^ttima 
preparazione per la. cara delle diverse'ìsio-
rijpiipio-. L(i sjia jtoiieraijja da .pjBxitê dello 
stomaco rimpet'to ad altra preparaziqrii.ida 
aLIfcirro CUfAà 'Blislférl,un'indjfcnti-
Sil'e"snpiHoritÌ['..' ' " '^ ' - i • ' 

e O M P — i%I)Ii.,Aril« O 

"W»" 

Pariense ÀrHvi 

,M. 1.B2 
0 . , 4.16 
«••''«.lo 
D. 11.25 
0. isjeo 

: 0. n-sq 
D. 20.18 

6.^% 
8.50 
9.40 

14.1!)' 
18.30" 

83,06 

^Partémi 
u vnoKU 
D, 6 - -
0. liiilS 

•o. loSe 
Hi 18.S0 

iPj.'^iUl. 

Arrivi in 
* i n » ! 

7,4i> 
10,-, 

•4#.66 
iiìS.40 

S.04 

Fa-micia,del Jieone,viii Romà.''W\iCedringtoae C-. 
via Chiaja a Napoli. 

Fratini,Bpoo^ni, .Fratelli Topieuqci» 2',negozj 
drpgliisrij'Farfnaf/a Pej'iUi, Pi(Bza,ip Lnci;i|a •jrpr 
IjBpria 'Bi;ahdiJÌzi, Principe 'Umberto;3,4,'L Ecopo; 
mido ICdrso 17'4, Drogheria Capocaccia, Piazza in 
in Ldcins a Roma, 

4Iiijhele Talmone, Fabbrica Cioooolatto, Pastio-
'Ceria' Stratta, .Drogheria Zopegni, DroSheria 
- Bajmloia MohWnaro,' Farmacia Bbnslli, Binder 

•WB/llEefeistr'atore 
consecutivo, della vendita, 
gato dui cliente, tale imi 
momento si sa sempre ifitotala rfeilotiv«ndit«. 

l'di Cas8.f'iipó i79, rilascia una tessera, portante il n,um 
», la" dpià' di '1 niese, l'indiriisio del negozio e l'ipiport,^ 
iporto' viene' iùbitd ' addiMbàa'tó dl'imiiaii' che' inìjualun'c 

numero 
pa-

n'que 

fi (Ju^to tnnoiilifera^a a Pordenone. 
') Parto da Fordenone. , ..,.^, 

{M'WfcMr-'l. (MiMkMà 'SI MMmnjC Ironia 
0. SM ,9.— 0. 8.80 9iae 
D, 7,66 9JSB D. 9.39 11.05 
,0. 10.35 is:44 0. 14.39 i7;o3 
1D. 17.08 lO.'OS 0. ' 16.86 19:40 
0. 17.81 ».80 ( i0;' 18iST, «0»S 
BidiSiRSA X'KlBtOSll'. 
0. ' 5146 8.Z2 
0. 9X15 9.43 
0. 19.06 19.47 

Vi. Gl'Ululi k OTLOa, 
0. 9.10 9.66 
M.- 14.35 16.35 
0. 18,40 19.ab _ 
M numi t, nunTp 

M. 3.16 7,80 , 
0. 8.01 U120 1 
M.46#, ..iP.a,6; 
o;-im' _ i'go.rt' 
Illa raii»' S'IUWÌ^MC 

lO. -

DÀFOKl'Ollll. XClSÀSai 
0. 8.01 18.40 
0. 18.06 18)60 
0. 21.46 23,23 
M Imma, k onsAnai 
0. 7.66 8.35 
M. 18.16 14.— 
0. 17.80 18.10 

DI ntlXBTI 
0. 8.36 
m 9.-̂  
0.-, 1,6̂ 40 
i^."2è;jB  

8|89 
16l81 

A l'DWI 
11.10 
13.56 
19.65 

1.80 

7,51 8.88, I l a . «.se 
ISIOS 18.Ì9' l o T 18.03 

Òi 17.28 .11936, ' | j M J 1 7 . - '1918S 
Colnoidpnie -y. Da J PirtogJUMO, ,p?r 1 V?|^«ia 

aUe ori Ui d l S m ' Da Vepeai» «irtivo aUe 
l'òrà'12.66',- • ' <•' • ì 

'•tli'ifiaia 
'M.' ftl3 
li.' 9.06 
'BìlliaO' 

•6,43 f 
•9.83 
11.48 ' 

lay'étfiBiii-
0: ,t<W 

W'12.15 
,0. 18»? 
0. 30.64 

ì7(33 
io:i6 

' i t :46 

¥|33 

La-MI'gliore tintura del Mondo riupnosojuta, per. t^le oyqnqjie è 

|fb»i a 

*->^roHi« Mp-' 

AMleonitO'ii«ii(»BeiA 

•VENEÌ5IÀ, — S._Saljra,tore,..^g?32r2?-24:?5, 

PffTENTloWOKAXte 
•del'.Mp8UlU della liaiba > 

(Questa nuova preparazione, non essendo; «uà .dslle solite. tìRture, ,p^fSte», Jutte 
le facoltà' di ridonare ai-capelli ad alla barba il loro primitivo e qa^nraje oo^ro. 

E^tó è la ì»Jtt r r t p l d i tli'ittlip», pif.o»raiiSilVf». ohj si conosca, .̂ po ĉhè 
' • e n à a m i a c o h r a r e «#(tìl't«"la pblle e la Tiianolièriii, tn 'pochissimi giorni f i ot-
•tinere' ai capelli ed 'slla'birbaùn' «à«it»»«o e « e r o p e r f e t t i , t a pili'prèfe-
Mlbilo -alle • allà-e perchè composta-''di' sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costandoi soltaMo che • , , 

l^tfé jaUE la botìtlillla 

Trovasi vendibile preàso l'Officiai Annunzi dfil.j8ÌMnd«lIV.'KP'HWil.U.!ÌÌnOi Vìa 
Prefettura N. 6. 

«f^tmim 

i3' 
2 Lavor i t ipograf te l e spubbUeaailOMl « « s u l . 

i-B ' «eBere ' k i ©Si&^tììtlscoiip nel la Mpjferaffla df I ,';3 
M i ^ 0 m i é a:j^vff%U .dl'^ijilta, convenienza. ; ,1} 

Ddine 1 8 ^ — Tij. g . r i r E»r>'«Mti 


